Ordine del Giorno Protocollato il 3 febbraio 2009
Premesso che l’Amministrazione Provinciale di Pescara, in coerenza con il proprio programma di governo, intende promuovere su tutto il proprio territorio uno sviluppo di tipo sostenibile;

Ritenuto che l’ambiente, la cultura, la storia ed il paesaggio vestini siano valori da tutelare e promuovere e che, in particolare, la Riserva Naturale del Lago di Penne, grazie ai numerosi progetti realizzati, rappresenti oggi un importante progetto di sviluppo sostenibile a livello europeo;
Considerato che il tracciato della variante alla SS 81 (detta MARE – MONTI) risulta interno alla fascia di rispetto della Riserva Naturale del Lago di Penne per un tratto di circa 1500-1600 metri e che, per tale ragione, l’Autorità giudiziaria ha disposto, da circa un anno, il sequestro preventivo dell’area pertinente il tracciato suddetto, con la conseguente impossibilità di eseguire i lavori;

IL CONSIGLIO PROVINCIALE DI PESCARA
manifesta la volontà di preservare la totale integrità della Riserva naturale del Lago di Penne sia dal punto di vista della sua estensione, comprensiva dell’attuale fascia di rispetto, che dal punto di vista della normativa di tutela in vigore;

conseguentemente esprime la propria contrarietà in ordine: 

a) alla realizzazione della parte di tracciato che ricade nella fascia protetta della Riserva;
b) a qualsiasi ipotesi di revisione, in senso restrittivo, dei confini attuali della Riserva e della sua fascia di rispetto;

c) a eventuali modifiche normative che abbiano come fine e/o come effetto quello di affievolire i parametri di tutela e salvaguardia attualmente previsti dalla normativa vigente;

Ritenendo altresì di notevole importanza per la comunità vestina la realizzazione di una infrastruttura viaria adeguata alle attuali esigenze di mobilità; 
Considerando imprescindibile che la suddetta infrastruttura, di rilevanza strategica, si realizzi nel rispetto del paesaggio e dell’ambiente circostante;
IL CONSIGLIO PROVINCIALE CHIEDE AL PRESIDENTE E ALLA GIUNTA
di assumere ogni iniziativa utile presso l’ANAS ed ogni altra autorità Nazionale e/o Regionale competente affinché i fondi attualmente disponibili per l’opera suddetta restino destinati alla medesima funzione ed a servizio della stessa area, operando in particolare affinché essi siano immediatamente destinati e rapidamente impiegati per la realizzazione di un altro tratto dello stesso tracciato che non presenti problematiche di compatibilità di tipo ambientale e/o paesaggistico;

CONSEGUENTEMENTE

IL CONSIGLIO PROVINCIALE IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA
a convocare,  con assoluta urgenza un tavolo di confronto al quale siano invitati a partecipare, oltre all’ANAS, al Comune di Penne, al Comune di Loreto Aprutino, alla Direzione della Riserva, al Consorzio di Bonifica, ecc., il Governo Nazionale e le autorità Regionali competenti affinché siano assunti impegni ufficiali e siano fornite adeguate garanzie in ordine ai seguenti obiettivi:
1. che la realizzazione di una infrastruttura viaria di collegamento tra la costa e l’entroterra vestino sia assunta come opera di rilevante e prioritario interesse pubblico;
2. il mantenimento dei fondi attualmente disponibili a servizio della stessa area vestina; 

3. la loro immediata destinazione alla realizzazione di un altro tratto dello stesso tracciato che non presenti problematiche di compatibilità di tipo ambientale e/o paesaggistico e/o di altra natura;

4. la contestuale ricerca di un’altra soluzione progettuale, alternativa a quella attuale, a basso o nullo impatto ambientale, per la parte di tracciato oggi sottoposta a sequestro e la contemporanea previsione di altri finanziamenti che diano la garanzia di poterla realizzare consentendo altresì di completare l’opera nella sua interezza.
5. perché siano individuati i responsabili dell’alterazione dei luoghi protetti e dei danni da ciò derivati alla comunità con la conseguente e tempestiva costituzione di parte civile della Provincia di Pescara in tutti i procedimenti contro i responsabili del danno ambientale e di quanti dovessero risultare rinviati a giudizio per l’accertamento di responsabilità penale anche con riferimento ad eventuali atti di illegittimità riferibili alle fasi di progettazione, approvazione ed aggiudicazione dei lavori.

6. Il Consiglio provinciale ribadisce l’assoluta valenza strategica della Riserva Naturale del Lago di Penne per la promozione dello sviluppo sostenibile del territorio.

Il Consiglio impegna il Presidente e la Giunta

a riferire in Consiglio entro il 30 marzo circa lo stato di attuazione del presente indirizzo.
Sandro Di Minco

Capogruppo PRC Provincia Pescara

